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PREMESSA 

 

L’Amministrazione del Comune di Chieri, a seguito della redazione del Piano dei 

Servizi e dei successivi approfondimenti, ha individuato l’opportunità di rilocalizzare 

gli impianti sportivi del gioco calcio gestiti dalla A.S. Chieri Calcio, attualmente 

localizzati presso Corso Buozzi. 

Le ragioni che hanno determinato tale valutazione si possono ricondurre 

principalmente alle seguenti: 

 

� l’attuale collocazione, a ridosso del centro storico della città e prossima a due 

delle principali vie di accesso alla stessa (Via Vittorio Emanuele II e Corso 

Buozzi) origina, in occasione dei ricorrenti eventi sportivi di rilievo (es. partite 

settimanali del campionato di “Eccellenza” in cui milita la prima squadra) 

rilevanti problemi di gestione del traffico che assumono, in alcune situazioni di 

particolare affluenza di pubblico, anche risvolti connessi alla sicurezza; 

� l’attuale terreno di gioco e le strutture connesse (tribune, spogliatoi, sede 

sociale, bar-ristorante) non sono più in grado di sostenere efficacemente 

l’organizzazione funzionale degli spazi (occorre tenere conto al riguardo che 

alla A.S. Chieri Calcio afferiscono n. 12 squadre). 

 

Alla luce di queste valutazioni l’Amministrazione ha individuato in un’area 

posizionata a ridosso della nuova circonvallazione, immediatamente a nord 

dell’area PIP, tra il Rio Tepice e la strada Tetti Fasano, la superficie ritenuta più 

adatta ad ospitare i nuovi impianti e le strutture correlate. 

Al fine di procedere nel percorso attuativo di tale soluzione è stato affidato un 

incarico per la predisposizione di un Piano Particolareggiato con contestuale 

Variante al PRGC. 

 

La presente relazione geologica concerne una verifica del sito sotto il profilo 

dell’assetto geologico-geomorfologico e idrogeologico. 

Nello svolgimento del lavoro ci si è attenuti a quanto prescritto dalla Legge 

Regionale n° 56/77 e s.m. e i., dalla Circolare P.G .R. n° 7/LAP del 6/5/96 e dalla 

relativa Nota Tecnica Esplicativa del Dicembre 1999, nonché dalla D.G.R. 15 luglio 

2002 n. 45-6656 
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1.0 INTRODUZIONE 

Nelle pagine seguenti sono illustrati i risultati degli studi geologici e idrogeologici 

condotti sull'area oggetto di Variante urbanistica e di un intorno significativo.  

 

In calce alla presente Relazione geologica illustrativa (Elaborato GA01) sono 

riportati i seguenti allegati:  

• Allegato 1) Carta geologica  

• Allegato 2) Tavola corografica del progetto con ipotesi di organizzazione 

degli spazi 

• Allegato 3) Stratigrafia di pozzo per acqua terebrato nell’intorno del sito 

• Allegato 4) Stralcio degli elaborati cartografici di zonizzazione della 

pericolosità idraulica tratto dalle “Verifiche idrologiche ed idrauliche di 

adeguamento alla D.G.R. 15/07/02 ed aggiornamento dello studio 

idrologico per la revisione generale al P.R.G.C.” (Polithema, Torino). 

• Allegato 5) Carta del dissesto idrogeologico 

• Allegato 6) Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell'idoneità 

all'utilizzo urbanistico 

 

L’indagine si è articolata attraverso i seguenti punti: 

o analisi dei dati contenuti negli studi geologici e idraulici pregressi riguardanti il 

territorio comunale; 

o acquisizione della cartografia tematica della Regione Piemonte e dell’ARPA 

Piemonte (2009) 

o ricerca bibliografica e analisi di pubblicazioni a carattere scientifico; 

o analisi di riprese aerofotografiche; 

o esecuzione di rilievi di campagna per il controllo dei dati bibliografici e di 

fotointerpretazione, nonché per la raccolta di informazioni dirette in merito ai 

temi di indagine. 
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Per la cartografia necessaria ai rilievi di campagna e per la successiva 

trasposizione grafica dei risultati sono state utilizzate le seguenti basi topografiche: 

• Carta Tecnica Regionale (CTR) alla scala di 1:10.000 

Sezioni 174020, 174030, 156040, 156050 

• Carta Tecnica Comunale di Chieri alla scala 1:2.000 

 

Nella redazione del presente lavoro si è fatto riferimento anche alle indagini 

geognostiche e allo studio geologico allegato al P.R.G.C. vigente. 

 

 

2.0 INQUADRAMENTO GEOGRAFICO E MORFOLOGICO 

L’area oggetto del Piano Particolareggiato e della Variante al PRGC si colloca ad 

una quota di 270 metri circa s.l.m., in sponda sinistra idrografica del Rio Tepice a  

sud del centro abitato, a ridosso della nuova circonvallazione (che mette in 

collegamento Via Padana Inferiore con Strada Fontaneto), immediatamente a nord 

dell’area PIP, tra il rio Tepice e la strada Tetti Fasano (cfr. fig.1). 

Come emerge anche dall’immagine satellitare di cui alla Fig.2, l’area coinvolta dal 

Piano Particolareggiato, assume le caratteristiche di area agricola periurbana 

attualmente destinata alla coltivazione di seminativi. 
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Fig. 1 – Inquadramento della zona di studio su base CTR (riproduzione fuori 

scala) 

 

 

Fig. 2 – Inquadramento fotografico della zona di studio (fonte: Google Earth) 
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3.0 INQUADRAMENTO GEOLOGICO 

3.1 ASSETTO LITOSTRATIGRAFICO 

Per quanto riguarda l’assetto geologico dell'area oggetto di Variante, la cartografia 

ufficiale di riferimento è rappresentata dal Foglio n. 56 "Torino” della Carta 

Geologica d’Italia alla scala 1:100.000 e dal Foglio 156 “Torino Est” della Carta 

Geologica d’Italia alla scala 1:50.000 – Progetto CARG. 

 

In allegato 1 sono riportati stralci delle due Carte Geologiche citate con la sezione 

di legenda relativa alla zona di studio, all’uopo evidenziata. 

 

La zona di studio si inquadra nell’ambito dei depositi alluvionali olocenici (a2 del 

Foglio 56 della Carta Geologica in scala 1:100.000, CSN3, Sintema di Palazzolo – 

Subsintema di Ghiaia Grane del Foglio 156 “Torino Est” della Carta Geologica 

d’Italia alla scala 1:50.000).  

 

In base ai dati di letteratura, al di sotto dei depositi alluvionali si rinvengono 

alternanze di limi argillosi e ghiaie minute sabbiose riferibili alla successione 

“villafranchiana”, affioranti al piede del fianco meridionale della successione di 

depositi della Collina di Torino. 

 

 

4.0 CONDIZIONI DI STABILITÀ DELL'AREA 

Per la redazione delle verifiche di compatibilità idraulica e idrogeologica 

dell’intervento sono state espletate le attività elementari nel seguito illustrate: 

• rilievi  di terreno; 

• fotointerpretazione; 

• analisi della documentazione acquisita presso gli Uffici Tecnici Comunali; 
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• analisi della cartografia della Banca Dati Geologica della Regione 

Piemonte riguardante l’area di studio (Foglio n. 56), relativamente ai 

tematismi: “Aree inondabili” e “Conoidi potenzialmente attivi”; 

• consultazione delle pubblicazioni inerenti gli eventi alluvionali pubblicate 

dalla Regione Piemonte e dell'ARPA Piemonte. 

 

In merito al quadro del dissesto idrogeologico, il Comune di Chieri è stato 

dichiarato “esonerato” in quanto dotato di strumento urbanistico ritenuto 

compatibile con le condizioni di dissesto del PAI, come risulta dall’All. 3 della D.C.I. 

n. 17/2003 e dall’All. 1 della D.G.R. n. 63-5679. 

Tuttavia, in seguito alle sopravvenute innovazioni in campo normativo 

rappresentate essenzialmente dalle indicazioni contenute nella D.G.R. 15 luglio 

2002 n. 45-6656 “Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI). Deliberazione 

del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del Fiume Po in data 26 aprile 

2001, approvato con decreto del presidente del Consiglio dei Ministri in data 24 

maggio 2001. Indirizzi per l’attuazione del PAI nel settore urbanistico”, 

l'Amministrazione comunale ha commissionato a Polithema Studio Associato 

(2007) di Torino le “Verifiche idrologiche ed idrauliche di adeguamento alla D.G.R. 

15/07/2002 ed aggiornamento dello studio idrologico per la revisione generale al 

PRGC”. 

 

Parte del settore di intervento si inserisce in un tratto di fondovalle alluvionale in 

sponda sinistra idrografica del  Rio Tepice.  

Nell’attuale configurazione morfologica, la parte più depressa della prevista zona 

di intervento è sede di potenziali fenomeni di allagamento nel corso di eventi di 

piena. 

Sulla scorta dei risultati degli studi idrologici e idraulici sono state perimetrate (ai 

sensi della  D.G.R. 15 luglio 2002 n. 45-6656): 

o le “aree ad alta probabilità di inondazione”, classificate con la sigla EeA e 

riferite ad ambiti a pericolosità molto elevata; 

o le “area a moderata probabilità di inondazione”, classificate con la sigla EbA 

e riferite ad ambiti a pericolosità elevata; 

o le “area a bassa probabilità di inondazione”, classificate con la sigla EmA e 

riferite ad ambiti a pericolosità media/moderata. 
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L’esito delle suddette verifiche ha determinato l’opportunità di individuare interventi 

di completamento degli argini in sinistra idrografica del Rio Tepice a valle del 

concentrico, il cui scopo è prioritariamente quello di “assicurare un corretto 

convogliamento della portata defluente dai corsi d’acqua pedecollinari verso le 

casse di laminazione in zona Fontaneto”. 

 

La localizzazione di questo intervento, individuabile come “intervento 5”, è riportata 

nella tavola in allegato 4; l’intervento è funzionale a convogliare portate di piena 

con un tempo di ritorno TR = 200 anni. 

 

Una volta completata la realizzazione della sistemazione idraulica prevista nel 

Piano di Interventi suddetto, le condizioni di pericolosità del sito assumeranno un 

carattere di residualità, compatibile con l’inserimento di strutture e manufatti 

realizzati con criteri tali da minimizzare il livello di rischio residuo per fenomeni di 

ristagno idrico superficiale, evitando la realizzazione di locali interrati e curando la 

rete di scolo, drenaggio e recapito delle acque superficiali.  

 

 

5.0 IDROGEOLOGIA 

Nel presente capitolo viene analizzata la disponibilità di risorse idriche superficiali 

e sotterranee, nell’ottica di verificarne la fruibilità per la destinazione d’uso prevista 

per l’area in esame. 

 

In particolare, per gli usi irrigui dei campi in erba e delle aree verdi pertinenziali e 

per la produzione di calore ad uso riscaldamento degli impianti di servizio all’area 

sportiva (edificio spogliatoi, sede sociale, ristorante bar, magazzini, lavanderia). 

 

Per quanto concerne la caratterizzazione delle Risorse Idriche Superficiali, sono 

stati presi in considerazione dapprima i dati contenuti nella “1a Relazione sullo 

stato dell'ambiente-Comune di Chieri”, relativi alla componente ambientale 

“Acqua”. 

 

In questo rapporto, il Rio Tepice evidenziava elementi di marcato degrado 
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qualitativo determinati dalle fonti inquinanti presenti nel concentrico urbano 

attraversato dal corso d’acqua, espressi sia dalle classi di qualità biologica (V - 

Ambiente fortemente inquinato), sia dal contenuto di nutrienti (fosforo, azoto), sia 

da inquinanti metallici di origine industriale. 

 

E’ stata altresì analizzata la documentazione contenuta negli studi del Piano di 

Tutela delle Acque della Regione Piemonte, nell’ambito del quale il bacino del Rio 

Tepice è incluso nell’area idrografica “AI 08 – Banna Tepice”, che conferma la 

persistenza negli anni delle condizioni di degrado qualitativo suddette. 

 

La disponibilità idrologica naturale calcolata alla sezione di chiusura del bacino è 

quantificabile in una portata di magra (Q355) pari a 0.1 m3/s con un minimo estivo 

di 0.025 m3/s.  

 

Alla luce di questi elementi non risulta percorribile il ricorso ad un’ipotesi di utilizzo 

di acque superficiali fluenti per gli usi previsti, sia in relazione alle caratteristiche 

qualitative scadenti, sia per evitare ulteriori pressioni sul corpo idrico naturale già 

compromesso e contraddistinto da una bassa potenzialità idrologica naturale. 

 

Si valuta invece proponibile ed ambientalmente compatibile il ricorso a tecniche di 

“rain harvesting”, ovvero di raccolta e stoccaggio subsuperficiale degli apporti 

precipitazioni idriche su superfici impermeabili (coperture dei locali coperti), con le 

quali può essere fronteggiata una quota del fabbisogno idrico del sito. 

 

Per quanto concerne la caratterizzazione delle Risorse Idriche Sotterranee, 

l’assetto stratigrafico del sottosuolo è stato ricostruito mediante l’analisi dei dati 

stratigrafici reperibili sul sito WEB della Provincia di Torino dedicato alla 

consultazione interattiva del Catasto delle Utenze Idriche. 

 

L’applicativo WEB-GIS ha consentito di identificare la stratigrafia di un pozzo idrico 

realizzato nei pressi di Tetti Fasano, ad una distanza di circa 500 metri ad Est 

rispetto al sito in esame, comunque rappresentativa ai fini della ricostruzione 

idrogeologica della zona. 

 

La stratigrafia del pozzo identificato nel Catasto delle Utenze Idriche della 
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Provincia di Torino con il codice P/10675 – riportata in allegato 3 alla presente 

relazione -  consente di riconoscere, lungo la successione stratigrafica (dal piano-

campagna in profondità): 

• da 0-69 metri da p.c. prevalente successione sterile argillosa con 

intercalazioni discontinue sabbiose o ghiaioso-sabbiose (da 27-29 e da 39 

a 40.5 metri da p.c.); 

• da 69 a 98 metri da p.c. alternanza di depositi sterili e depositi produttivi, 

questi ultimi in orizzonti compresi tra 69-74, 76-82, 88-94 m da p.c. 

 

La portata specifica del pozzo, completato negli orizzonti produttivi evidenziati tra 

69-98 metri di profondità, risulta pari a circa 2.8 l/s per metro di abbassamento, 

con un livello statico collocato a 39 metri da p.c., caratteristico quindi di un 

acquifero in pressione di media potenzialità produttiva, sufficiente a coprire il 

fabbisogno idrico dell’insediamento in progetto. 

 

Non risultano invece disponibili lungo la sequenza idrogeologica acquiferi a 

superficie libera. 

 

 

5.0 PERICOLOSITÀ GEOMORFOLOGICA E IDONEITÀ ALL'UTILIZZO 

URBANISTICO 

La “Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzo 

urbanistico” (Allegato 6) rappresenta la sintesi dello studio condotto secondo gli 

indirizzi e le norme esplicitate dalla già citata Circolare n° 7/LAP dell’8/5/96, che 

prevede la suddivisione dell’intero territorio in tre principali classi di idoneità 

urbanistica, da applicarsi a contesti caratterizzati da condizioni di pericolosità nulla 

(Classe I), moderata (Classe II), elevata (Classe III). 

 

Classe I 

Nelle porzioni di territorio comprese nella classe I sono consentiti tutte le 

realizzazioni previste dal P.R.G.C. nel rispetto del D.M. 11/3/88 e del D.M. 14/1/08. 
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Classe II  

Nelle porzioni di territorio comprese nella classe II, dove gli elementi di pericolosità 

potenziali derivano da prolungamento del ristagno delle acque meteoriche 

imputabili alla scarsa permeabilità dei suoli,  gli interventi previsti dal P.R.G.C. 

saranno ammessi con i seguenti accorgimenti: 

- preliminare definizione della quota di imposta dei fabbricati, variabile 

indicativamente da +0,5 a +1,00 m, riferita alla quota topografica media 

dell’area di intervento. La quota di imposta dovrà essere verificata 

attraverso un’attenta indagine idrogeologica e sulle basi delle risultanze 

degli studi idrologici-idraulici condotti (Polithema Studio Associato, 2007); 

- cura della rete di scolo, drenaggio e recapito delle acque superficiali; 

- l’eventuale realizzazione di locali completamente o parzialmente interrati, 

rispetto all'attuale piano campagna, deve essere preceduta da uno studio 

idrogeologico locale di dettaglio, che definisca il massimo livello 

raggiungibile dalla falda. In base ai risultati emersi dallo studio dovranno 

essere individuate le soluzioni tecniche (impermeabilizzazioni, drenaggio 

profondo, ecc.) atte a impedire infiltrazioni delle acque di falda e a 

garantirne l’uso dei locali in condizioni di sicurezza;  le soluzioni previste 

dovranno essere esplicitate a livello di progetto esecutivo. 

- in considerazione della presenza di terreni con caratteristiche geotecniche  

da discrete a scadenti, è necessario che gli interventi in progetto 

riguardanti scavi, opere di fondazione e di sostegno siano verificati, sulla 

base di una specifica indagine geologica e geotecnica, in ottemperanza a 

quanto disposto dal D.M. 11/03/88 e dal D.M. 14/01/08. 

 

 

Classe IIIb  

In riferimento all'area oggetto della presente Variante, la classe IIIb non si riferisce 

ad ambiti edificati bensì ad aree di previsto utilizzo urbanistico (impianti sportivi 

oggetto della presente Variante), come previsto dall’Art. 18 comma 3, punto d), 

delle Norme di Attuazione del PAI; infatti l’area in oggetto è attualmente destinata 

dal P.R.G. vigente quale zona “Frp”, definita dalle Norme di Attuazione come 

“Aree destinate ad attrezzature e impianti sportivi e ricreativi per l’impiego del 

tempo libero, attrezzature ricettive minime correlate alle attrezzature di cui sopra, 

di tipo privato”. In particolare l'ambito ascritto alla classe IIIb riguarda il settore 



GEO sintesi - Associazione tra Professionisti  11 

CITTÀ DI CHIERI (TO) – Area sportiva Tetti Fasano - RELAZIONE GEOLOGICA E IDROGEOLOGICA. 

esteso in sponda sinistra del Rio Tepice che risulta interessato da un dissesto 

potenziale EbA dedotto dalle “Verifiche idrologiche ed idrauliche di adeguamento 

alla D.G.R. 15/07/2002 ed aggiornamento dello studio idrologico per la revisione 

generale al PRGC” effettuate da Polithema Studio Associato di Torino (2007). 

L'utilizzo urbanistico di tale ambito è subordinato alla realizzazione di interventi di 

sistemazione idrogeologica, peraltro già previsti in quanto finalizzati ad “assicurare 

un corretto convogliamento della portata defluente dai corsi d’acqua pedecollinari 

verso le casse di laminazione in zona Fontaneto” (Polithema Studio Associato, 

2007) come meglio descritto nel capitolo successivo. In ogni caso, anche a seguito 

della realizzazione e al collaudo di tali interventi non sarà possibile realizzare locali 

interrati e si sarà comunque tenuti al rispetto delle prescrizioni proprie della Classe 

II. 

 

 

 

6.0 MECCANISMO ATTUATIVO DEGLI INTERVENTI DI RIASSETTO 

PER L’ELIMINAZIONE E/O MINIMIZZAZIONE DELLA 

PERICOLOSITÀ IN CLASSE III B 

Nel rispetto della Circolare 7/LAP e della relativa Nota Tecnica Esplicativa, “nelle 

aree comprese in Classe IIIb l’attuazione delle previsioni urbanistiche riguardanti 

nuove opere o nuove costruzioni potrà essere avviata solo quando 

l’Amministrazione Comunale o altri enti competenti avranno completato l’iter degli 

interventi necessari alla messa in sicurezza di dette aree. La procedura che 

porterà alla realizzazione delle opere per la mitigazione del rischio (progettazione, 

realizzazione e collaudo) potrà essere gestita direttamente dall’Amministrazione 

Comunale o da altri soggetti pubblici o privati. In entrambi i casi, completate le 

opere e fatte salve le procedure di approvazione da parte delle autorità 

competenti, spetterà responsabilmente all’Amministrazione Comunale verificare 

che le stesse abbiano raggiunto l’obiettivo di minimizzazione del rischio ai fini della 

fruibilità urbanistica delle aree interessate. Sarà comunque necessario, ultimate le 

opere di difesa, predisporre in modo dettagliato e realizzare un programma delle 

operazioni di manutenzione da effettuarsi sulle stesse. 
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Per questa zona gli interventi di riassetto territoriale, indispensabili per l'utilizzo 

della porzione di area ricadente secondo il P.R.G. vigente in classe IIIb, 

consistono nel completamento del rilevato arginale in sponda sinistra, già previsto 

dalle suddette verifiche (Polithema Studio Associato, 2007). 
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Allegato 1) Carta geologica
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Stralcio dal Foglio 156 della Carta Geologica d’Italia alla scala 1:50.000 (Progetto 
CARG) e relativa legenda. In rosso l’area di intervento 
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Stralcio dal Foglio 56 della Carta Geologica d’Italia alla scala 1:100.000 e relativa 
legenda. In rosso l’area di intervento. 
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CITTÀ DI CHIERI (TO) – Area sportiva Tetti Fasano - RELAZIONE GEOLOGICA E IDROGEOLOGICA. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato 2) Tavola corografica del progetto con ipotesi di organizzazione degli 

spazi 
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CITTÀ DI CHIERI (TO) – Area sportiva Tetti Fasano - RELAZIONE GEOLOGICA E IDROGEOLOGICA. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Allegato 3) Stratigrafia di pozzo per acqua terebrato nell’intorno del sito 
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CITTÀ DI CHIERI (TO) – Area sportiva Tetti Fasano - RELAZIONE GEOLOGICA E IDROGEOLOGICA. 




